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RACCOMANDAZIONE UPI

Attuazione della legge 7 agosto 2015, n. 124 “Deleghe al Governo

in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”

Roma, 3 marzo 2016

La legge 7 agosto 2015, n. 124 recante “Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche” disegna una complessiva riforma della pubblica amministrazione il cui perimetro essenziale è stato definito nell'accordo interistituzionale “Italia semplice”, siglato con le autonomie territoriali, che mira a ripensare l’organizzazione delle pubbliche amministrazioni, valorizzando il capitale umano e semplificando l’amministrazione anche attraverso la sua digitalizzazione.
Il processo di riordino della pubblica amministrazione che si avvia con l’attuazione delle deleghe dovrà avere come obiettivo primario quello di assicurare un tessuto normativo stabile che faccia diventare la pubblica amministrazione uno dei momenti essenziali per la modernizzazione del Paese.

L'esigenza di una riforma della pubblica amministrazione è determinata in primo luogo dalla forte domanda di cambiamento posta dai cittadini. A questa domanda è necessario dare una risposta attraverso misure tempestive ed efficaci che devono portare ad un maggiore impegno dell'azione amministrativa per il soddisfacimento della domanda di servizi da parte della cittadinanza. Una pubblica amministrazione funzionale ed efficiente è infatti un presupposto essenziale per il rilancio del Paese ed è, tra l’altro, una delle priorità che a livello europeo si chiede all’Italia di affrontare.

Occorre aggiungere che la riforma della pubblica amministrazione è strettamente collegata con la necessità di definire un più complessivo percorso di riordino istituzionale che completi la riforma delle istituzioni locali avviata dalla legge 56/14, anche in coerenza con quanto previsto dalla riforma costituzionale in corso di approvazione, che porterà al consolidamento delle Città metropolitane e alla trasformazione delle Province in enti di area vasta di secondo livello strettamente legati ai Comuni del territorio, veri e propri hub dei Comuni, singoli e associati, del loro territorio.

Nella prospettiva indicata nell’accordo interistituzionale “Italia semplice”, l’UPI raccomanda al Governo di curare attentamente la fase di attuazione della riforma della PA che prenderà avvio al momento dell’entrata in vigore dei decreti legislativi e dei regolamenti previsti dalla legge, attraverso adeguate iniziative di formazione, di comunicazione istituzionale, di informatizzazione, di monitoraggio delle prassi adottate e attraverso la costituzione di una “Cabina di regia”, con la partecipazione di tutte le istituzioni interessate.
Tale “Cabina di regia” potrebbe attivare specifiche modalità di trattazione delle problematiche aperte, anche attraverso la formulazione e il ricorso sistematico al flessibile strumento dei “quesiti”, garantendo in questo modo una costante interlocuzione istituzionale con il Consiglio di Stato la migliore applicazione della normativa attuativa della riforma della PA.
